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Finanza locale 

I Comuni per 
la revisione 
del progetto 

Trabucchi 
E' di imminente discussio

ne alla Commissione litian/.a 
e Tesolo della Cameni il pio-
getto di leggo concernente il 
- Kipianamonto dei bilanci 
comunali e piovineiah defici-
tau pei gli anni lì>ti2-*t;H-*tì l-

Sui OLIVI aspetti negativi 

consentii ebbe in ogni caso 
un Miteivento ili gì «in lung.i 
spiopoizionato nspetto ai de
ficit economi''! copeiti con 
mutui, suscettibili anche essi 
di sviluppo poi le consuletu-
/toni sopi.tesposto. di guisa 
che il sistema lond.nnentale 
di npiano u m a n a sempie 

del progetto, 1«» Lega dot Co- tinello dei <- mutui a p.ueg 
mimi democratici h«i i ichi.i 
niiito l'attenzione dogli am-
inimstiatoi i e dei pail.imen-
taii. D.ita la di animatici si
tuazione dell., finanza locale. 
the investe la generalità dei 
Comuni e delle Province per 
lo squilibrio esistente fi a 1 
compiti che le amministrazio
ni debbono affrontale e 1 li
miti angusti in cui i bilanci 
vengono costi etti dalla legi
slazione vigente e dalle fal
cidie delle autoiita di tutela. 
le associazioni imitai ie ANCl 
o UPI hanno rivendicato una 
nuova ripartizione delle pub
bliche entrate fra Stato ed 
Enti locali, onde consentile 
una espansione delle capacità 
finanziarie delle amministra
zioni locali. 11 piogetto. dovu
to al riunistio Trabucchi, non 
tenendo conto di tale lealtà 
e di tali rivendicazioni, vot-
ìebbe peto affrontale il pi em
blema della copertina dei 
deficit comunali e provincia
li ufficialmente considerati 
(senza tener conto di quelli 
lealmente esistenti), attin
gendo i mezzi a fonti già de
stinate in via normale agli 
enti locali: e precisamente 
bloccando le quote di com
partecipazione all'IGE al get
tito riscosso nell'esercizio 
3959-60. «a l netto delle re
stituzioni e dei rimborsi^. 
privando cosi i Comuni e le 
Province del 10 per cento 
(7.50 + 2.50) loro spettante 
sull'incremento annuo, che 
verrebbe destinato a un fondo 
statale per contributi inte
grativi elei bilanci locali de
ficitari. Soluzione, questa, in
dubbiamente inaccettabile. 
poiché metterebbe i Comuni 
e le Province nell'impossibi-
lità di tener dietro, con lo 
entrate, alla dinamica dello 
spese, con il risultato di una 
ulteriore estensione del nu
mero delle amministrazioni 
deficitarie e di un grave 
ostacolo al necessario impe
gno degli enti per affronta
le i problemi derivanti dal
lo sviluppo delle città. 

Oltre a queste considera
zioni. filtri aspetti negativi del 
provvedimento sono: a) nelle 
condizioni cui viene sottopo
sta la concessione dell'inte
grazione: ammissione all'in
tegrazione solamente dei Co
muni e delle Province che. 
oltre a non conseguire il pa
leggio economico ora (19H2) 
o negli anni prossimi (196..-
1965) siano stati autorizza
ti ad assumete mutui a 
iipiano del bilancio nel 
1959. condizione che ciistal-
lizza la situazione a t ic an
ni fa; applicazione dei titoli
ti al massimo, con tutte le 
eccedenze, anche in situazio
ni in cui le popolazioni, a 
causa della loio composizione 
sociale e della degradazione 
economica, non stano in «indo 
di soppoitaie pesanti c u ichi 
fiscali, quando noti siano ad
dii ittura pi ivo di capacità 
lontrtbutiva 

b) Noli 
provvedimento: integiazione 
minima in oapitalo od il le
sto da coprile con mutui La 
integrazione in capitalo, in
fatti. ammonta inizialmente 
a circa 1J mtltaidi. che seb
bene Misiettibtlt di svilupiK) 
nei prossimi anni (liró'.t-6-i). 

Contro Down Addams 

Mandato 
d'arresto 

La tragica fine di una madre 

gio \ con le gì avi conseguen. 
ze a tutti noto, specie ove si 
consideu che la garanzia del
lo St.ito, per le Amministra
zioni che hanno esaurito le 
capacita delegabili (e cioè pei 
Io ammutisti azioni che vci -
sano in piu gì ave disagio), e 
1>I evista lunitat.tmente alla 
misuia dcll'HO per cento del 
mutuo 

Ne dei iva che. pur pi esen
tando alcuni aspetti positivi 
(compensazione delle minori 
entiate deuvanti dalle esen
zioni delle sovi imposte sui 
tenoni pi eviste dal piano 
cerile e dalla legge sui leckli-
ti minimi, compensazione 
delle perdite per l'abolizione 
delle pi estazioni d'opera, ma 
.'incito qui con limitazioni che 
pi evedono la compensazione 
in favoie dei soli Comuni s-ot-
to 5 000 abitanti n della sol.i 
p.ute delle piestazioni con-1 
voi lite ni dettai o). il pioget
to nel suo complesso ha una 
impostazione ili fondo inac
cettabile. Tanto più che men
tre nella relazione si attri
buisce al provvedimento un 
carattere provvisorio in at
tesa di una riforma organica 
della finanza locale, si dà poi 
ad esso la validità di un qua_ 
driennio (1962-65). 

La Lega dei Comuni demo
cratici fa presente l'esigenza 
di apportare iti piogetto quel
le profonde modifiche atte ad 
eliminai ne tutti gli aspetti 
negativi. 

Salva i due figli e muore 
travolta 

dal pullman 

Il dott. Enzo Zanobìnl, della prima so/ione penale della 
rretura di Roma, ha spiccato mandato di cattura contro 
l'attrice Dawn Addams per aver portato, oltre i confini 
del nostro paese, il piccolo Stefano e per averlo sottratto 
alla patria potestà. Il marito, Vittorio Massimo di Itoc-
raseeca dei \ olsci. ha sporto denuncia contro l'attrice 
per ratto di minore. L" improbabile ohe il mandato 
di cattura possa essere eseguito. Infatti, e ben difficile 
che le autorità inglesi accolgano la richiesta di estradi
zione, poiché la Addams è tuttora cittadina britannica. 
« Tutto questo l'ho fatto per il bene di Stefano », ha di
chiarato l'attrice. Nella telefoto: Dawn Addams col figlio. 

la notizia 
del giorno 

Il riposo 
e la B.6. 

«' \ i p i c l ' i l .1 !• i i l d \ r c l i . 

he m.'t ripni.ut » Il | inl i / i i i | . 

In rrri'.lWl (lì |irt MI.UII-'V i IMI 

Ir buono iva I UHM iinliiilo 

nini.irli, elio .i i.nil.i <>r,i .in-
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lipliu olio «noi.» in iiMtin «• 
p o i . . . I T t l * , ' ! I l i ) s | . | - . | i l l . l MI 

le-ui al iioiiil.miir 

Il giorno «lupo i-r.i I.ti.tuli 

ni iditilirr. •< Wi 'ni pio luta 

di riposo: io non lì /io m i » 

pili.. Ero nppunln tisi 'lo tini 

ritieniti, dme -n ei t» < i\in il 

film enn In Hintini ii ' / ri. 

pllsll ili III! VII' 11 l i ' M i » litro 

r/ie lipaso' Id striò (ini c/j 

nulli aperti ini lutiti In i ila 

Quella lì.Il ' V„ Ivi l'Ini 

visti* " / / riposo ili mi guer

riero". Sipnor i-iricfii e / Se 

limi l'hn listo non può tupire 

Omini pvr tur In pinolo "» / • 

poso" è min proi inazione » 

Poi ll.l il«l nll.l ln l.l C'MtflI-

"io lo (Mimi.UHI iva .i un 

con sii e»e-

lìiiu.tn lo » 
che riposo! 

z.t 

mese ili prigioni 

chi sbarrai c o n 
ripetere: « /litro 

Quella II.lì ! *. 

Lo scandalo della « banca segreta » 

Con gli oboli la Curia 
fa rà tacere i creditori 

Gli inviati della diocesi stanno rastrellando i fondi dei parroc
chiani per « salvarsi la reputazione » - Regali e prove di amicizia 

Dal nostro inviato 
•IKK VISO. 14 

I gratuli e piccoli p.ieM 
del ' l i e v i t a n o sono stati 
passati tutti col pettine fino, 
dagli affiliati della «banca 
.sopìetà >. Non c'è angolo di 
pmvincia in cui non si senta 
pai lare di questo o quel di
sgraziato contadino, che c'è 
rimasto per due milioni, per 
(piattio. per dieci, secondo lo 
possibilità. Il sintomo evi
dente è la scomparsa del
l'interessato Le vittime, ti
morose delle ironie dei con
cittadini, si chiudono in ca-

uiMifficicn/a del sa. non parlano con nessuno 
e aspettano con cristiana 
tassepna7Ìone l'adempimento 
della promessa del vescovo 
di pagare i creditori, truffa
li nel nome della Curia 

Ingannati e 
.sono rimasti solidali in un 
punto: il silenzio. Tacciono 

La macchina e il veleno 

Perizie decisive 
per il veterinario 

.NOVARA. 14 . rirt -n «juniiUi d ^ •'«-tr.fl •«•« 
I /o per. z. onv - in..tvh:na d . M B a r e n s o . potev • . b< : m a -ite 

s c r i v e r ò - e .-o>j fatt i Da 2.. . reodoro nosl i uffici di 1 conni-
iiffl«%. n m c r a f . ' i del nmn.cjp o ne e usare la m n v h M , d . H T . 
d. B i r c - i o «• -l'orup r^a i i n i j e e r e in dolanone d» li n.'fic o 

I .oxicar - I / h a ' i r o »o . |ne« 'rv i .ir i erat ico S e m b r i . uiz olio 
t.i t o.«rab n cri chi- or < >; .tino , .di pr»*fcn->o d .-oli'o -h* - i-
«•((".fror' ridi» c r i t ' i ' r : d j re la *n;« corr spo-'denz.i itegli 
cp-oì'a n . . c h i n a cor o -orit ìoi uftic. ,rt «jr.-f e: cloi mu-i 11 
oh»- . t ' coa ip -an s i r> "er «\ jp;n e che i r la ni.s, .v i del 
\ c o n i l o -podito pi-i po-lrt -«id«-I tto -»i-i -»*.ito .idopor I'O u:i 
Tr.tn.pt.Ho \1U'\ i Si- . n v i i j u » « i o d. t.--r:.i dol io - 'c—o tipo 
t ito doli t pei z .i »»r,i fu»» t A o id »ji.olh che -on»> 'ti -li icer./.ì 
un iltr.» p«'»:iti!f oli nn>n'.r i , il . ,\in«'cl.eria comnn. i lo 
c r i c n d Honzo tor -^r M I_ I I n t u i t o !o an. li-.. to»»:oo!o^-

in vaicele monsignor Stota
ni o don Ce.-con. il Daconio o 
ITIv i s i . t a c c i o n o t c o n t a d i n i 
clic- si s o n o lanc iat i e s t o l t o 
i o i r i s p a r m i I p u n t i s p o l a 
n o di i m p e d i t e al m a g i s t i a t o 
d i . squaic i . u e il m i s t o t o d e i 
t ra f f i c i d e l l a * b a n c a >: i s e 
c o n d i s p e l a n o i n v e c e ih v e -
doi< la ' i m i d i s c r e z i o n e c o m 
p e n s a t a ila Mii.i l e s t i t u / i o n r 
i n t o g i . d o dt i e l e d i t i 

1 d u e l o l i u i o s i . h a n n o poi 
u n u l t e n o i e m o t i v o p e i 
m a n t e n e r s i d i s c i e t i - S i n o a 
c h e t a c c i o n o , p r e n d e n d o s u l 
l e p r o p r i e s p a l l e l ' i n t e r a re
s p o n s a b i l i t à , s a r a n n o d i f e s i 
d a l l a C u r i a e s i g a r a n t i r a n 
n o l ' a v v e n i r e I n f a t t i , g l i a v -
voc . i t t d e l l a d i o c e s i h a n n o 
a s s u n t o il l o r o p a t r o c i n i o e 
la s t a m p a c l e r i c a l e s i a f f a n 
n a a d t n i o s t i a i e la l o i o m -

. n o c e n / . i La L i m a , p u r d i -
, " ^ . a n r : , t ? " c h i a n m i l d M t r u f f a t a d a d o n 

C e > c o n p e r l.« s t i m m a l o t o m l a 
d i d u e c e n t o c i n q u a n t a miltt»-
n i , ha g i à p e r d o n a t o g c n e i o -
s a m e n t e ' 

Q u a l e o il m o t i v o tu q u e -
.>ta s i i . i o r d i n a n a c l c m o n / a ? 
I tu» a l m e n o s a l t a « t i r o c i n i o . 
e.l e la d:ff cttlta <\i dts t i : - -
g u e i e t i a g l i a f f a r i lo< iti e 
q u e l l i i l l e c i t i c h e . tramite- t 

l i l l e c o l t i v a t o r i d i r e t t i , i f r n - t r i c h e h a n n o a v u t o c o n la 
tol l i f l a v a , g e n t e a m a t a , n n - j * b a n c a s c g t e t a > 
c h e - e l a v o r a n o d u i , u n e n t e | \V i m i <|iicst,i s i i i ^ o l . n c 
1 due- f i a t o l l i ine o n t i a n o « o n i o i ta » t i a lo v i t t i m e e i 
d o n S t e f a n i . s i n i p a t t / / a n o . 't olpi-v o l i . t h e la C u n a t e n 
eoiu i l i i latto a f i c q i i e n t a i l o jta tli s . d v a i o la p t o p i i a l o 

p i l t a / . i o n o Ima sera, l'aicipietc ai riva 
a casa loro e si fot ma a fo
na. Dalla conoscenza si pas
ca all'amie i/ta Pnll'amici/ia 
a d i a f f a t i \ n e h e i f l a v a 
v i n c o n o t o i n i n t i a p i o s t . n e 
i l .a i .n o .i «ton S t c f u n m t a m 
b i o di un tliM ii in n i t e i i s s f 
Lo s o m m o , d a p p r i m a p i c c o l e . 
d i v e n t a n o m a n m a n o s e m 
p r e m a g g i o i t 

In p a e s e si d i c e c h e a l l a 
fine i Gav . i a b b i a n o ipttteca 

M a ( p i a l o o s a 
e g u a l m e n t . t i a p o l a . a n c h e 
p e r c h e d o p o il p r u n o p e t t i 
n e . n o st.t o i a o a s v . m d o u n 
ere o n d o --lille c a m p a g l i ' - , t l o -
v o g l i mv iati d e l l a d'ot , - s . 
i . i s t i o l l a i t o ì f o n d i i lei p.ii -
i(•( etu. i i i i e imponi iOi io su 
s t . u i / i o s t t a s s j / i o n i p o i 
r a m p i l i i v u o t i p i o v i u . i t i 
dai nnov i d e b i t i I a n e c o s 
s i t a , c o n i o »! s u o l d i r o , e- c.it 

| t i v . i t o n f i g l i e l a , i l e s o t t o 

to i l o r o a v o r i p e r s e g u i l e il • « • H / K M I I \, irrot t ln . ih « p e i 
r i t m o c - i e s c o n t e tiei p i e v / i l o o n - o l . , . , - il u v o » o 
N e l l a c o n t a b i l i t a d e l l ' A n t o | * «'">'"• .1 can i i o « orn imi 

ti n o m o d e i d u e f i a - h ' - ' » ^""» « H i o t t . i ' i t f c o i 
f t S S | ( I | 1 

numi. 
te l i i c o m p a r o , i n f a t t i , c o n 
f r o q u e n / a . e n o n s o l o p e r a i -
riv i o p a r t e n z e d i e f f e t t i t j 
di i n t e r e s s i , ni a c o n i n o u z i o - , 
m di rog. i l i ch i l 'Anto i i i t i t t ; ! 
s p e d i s t e e d o n S t e f a n i u n i - j 
s o g n a , c o m e u l t e r i o r e p i o v a 
di a m i c i z i a • 

O r a . lo M a n d a l o ha s>>o I 
m o n t a t o la g e n t e - Il t r a d ì / i o 

itia!< M - U m . i eli rovesc iare 
I tutta l.i t o l p a s u d u e i n d i v i 
idu i « t o l p o v o l i » p e i s a l v a r e 

i di co lp i \ o h /r.\ 

Rubens Tedeschi 

! I due bambini rima

sti lievemente feriti 

| Dalla nostra redazione 
I 
; MII.W'O. 14 

I no o'of tuw nuidi e e mot -
''ii ti-M muliniti soft , , le 
| i nuli ' i// mi fìiillnuin j)i » MI/ 

i i i i c ,'u i ! fu ni suoi t ino 'lui.'. 
i 'io i in i '• i i ;M''IM//•(/»!() i/i 

j ; "IIOIM i (' li tirnì'i ihiH'uiitti 
m<\ :<> 

i 

// li min " o /i/i ( o s o epiMi-
I i/»o e ut i adulo in loi'tilitii 

'M'I /O/MIII l'ieddn n C o / o u i l o 
I Vol ic i M lu io/(luuto'.'ii e 
I si rullìi età donna urrrii 'iti 
unni Si ( Inumil i CI M u r i n o 

li in Hossrlti in Ciiiuuli, ni 
InliiUiiii u ('IIMM/UII. in r i u / e 

/ o m / i u i i / r u 1'.')' /.'ni m i o p e 
i uni 

L'ini pi ewttmtiitir di , I | I I I -
:ut si e i rri l't ufii / m e o pi i-
nni tirile 7 inrntrr la donna 
•-tuia t i u \ / ) o r i u i i ( / o MI min 
Inrirlettu i stint dar Unii 
dulia sinweru ol io c o m ò c/Ir 
ci'n i mot ni, olirli arrehbe 
( 'istodtti menti r 'ci sfa est 
MI ftiMirion 

In locatilo lìrlloliiii (• n e 
iodata In M tinnirà l.a don
na. ilorrndo uitnituniiere In 
\)urt> o p p o s f u della cuireu-
(llUtlt, si e sf)nsmi,i sulla M-
nistui ittittu ri-sundo rosi hi 
pi oi un tali i lo ( olieiia \'i 
menati a Milano (Questa 
mattona la donna l'ita Un
se CM'OUMII s i ipni poiiMOio. 
diluenti! multisi dello * \ l ' » fo 
In c/uc/ firn isn istante so-
PMIOPII I IKMM II C O ( o f C I I I f l l t c 
un )t)tllniun mitro dt oper i l i 
diretti a ìltltinn Quando la 
/ f o s s o / / ; , imi s-iiinneiitii. si e 
arrotili tiri p e n c o l o e si e 
tesa ronto che n o n avreltlie 
lutto tu f o n i p o ne ad attra-
versurc la «frenici nò ci tor
nare indietro, è hahatii di 
c o l p o orli dolici hiciolotfci 

C o n r io lonre i liei \pnife i poi 
i/ r-ofocrDcdc c o n i fiali. 'èc»s 
srllu ili C> e Ixohcrto ili 4 anni. 
litoti dalla traiettoria del 
\iulniiinn II conducente. La
titino Crippa. di 211 anni nel 
Iriittenipo ho intontito pron
tamente i liciti e. per C i n c e -
«.f iwci i fo. st r spos-tuto s-iillu 
smistai / ' m f i o p p o peto. 
un atte la bui con t bambini 
e Imita sul aitilo della strada 
la i oriuiatosu madre è stata 
urtata MI p i e n o tini pesante 
uiitomc::o. trascinuta per ili-
i ers i metri e ipiiadi prnrof-
ferfer \rr//' i is |rrlfo. dure «* ri-
incisfu senza t'Ha 

II jiu'manii e intanto fini
to Inori strndii. rosfcriii/o in
clinato sul fianco L'autista e 
i passefifieri. ri]ìrestsi pron
tamente dallo spareiito. sono 
incorsi per soccorrere la pn-
i era donna che, adontata so
pra un'auto di ptissnmiio, e 
stalli trasparitila a tutta re-
loi ita ( n e s s o f'osprcfrr/c ili 
Moii'a t/ci iter Mariticela 
Itossriii non c'era piti nulla 
ila tare ( o r s o o morta subi
ta iter '<• arai isstmr ferite 
riportate . \ n o f i o i suoi ili.e 
ludi, piunnritii e spi irr irfufr . 
s o n o sfcifi trasportati a Mon
za ,• medti ali nei alcune lat
tiere e w ormz'oni 

Il marito ilellu ruttimi. 
(ìinsrjìiie ('•riimli. di 27 anni 
chi' Incora tome operato 
presho il p ' i s f i l i r io fviccrire/i 
ih Milano, Ita appreso la no
tizia poto prima ilelle otto. 
mentre s'apprestai a a rerar-
ST ul lui tiro II p o o e r e f f o e 
stato ( o l f o ila un riolenlo 
i Imi I a d's(irnzm e il e/esfo 
i r / > i n ili II t r / f o ' s e f f » hanno 

ih s t a i o i n a i o r m i / o . ' o r i i ' ' i l 

l a t t o li. ~fim 

m. b. 

due m o n s i g n o r i , f a n n o c a p o ' i l t o s t o , n o n c o n v i n c e m o l t o 
[ a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e d i o i o - . i ' in t p i e s t e z o n e , t l o v e si sa 
i n a F a c c i a m o un e s e m p i o , u n j b e n o ( p i a n t o -ix r i g i d a la (L-
I p a i o d i a n n i fa. m o n s i g n o r - u p k n . i e co l e . s i a s t i ca e q i i a r -
S t e f a n i . a r c i p r e t e d i S a n Po- to s i a n o v a s t i e «ittenti 

mungerà ti *« f i - che co 
st.tnis.-c si: o td o^g. 1 risul
tato del lo tnd .u.ai sul del i t to di 
Arma di Ta«»>i.i 

E' aato infatti che Hcnzo Fcr-

ohf h inno confermato che :I 
v olone» misch'ato al b.ttcr e 
prrir.r.u s t n c n t n t e no h,.nno 
proc .s .do il grado d: concentra
z ione. 

l o . ha u n a c o n v e r s a z i o n e c o n 
la vede»va M a r i a I l o n o t t o il,.-
\HÌ la c o n f e s s i o n e , a ( p i a n t o 
pare 

La v i d o v . i i . i c c o n t a a l i a r 
t q u o t e c h e h a r i c e v u t o un. i 
m o d e s t a et e d i t a c o n cut i n 
t e n d e c o s t r u i r s i u n a c a s a m 
S a n P o l o * C o i p r e z z i c h e 
e or remo — o s s e r v a m o n . a 
g n o r S t e f a n i — n o n c e la fa
ta i m a i . c o n s e g n a p i u t t o s t o 
que-1 d e n a r o a l l a C u r i a , cht 
ti farà a v e r e il tuo i n t e r e s 
s e » La s i g n o r a B o n o t t o si 
consulta col figlio e accctl.i 
l'affare Quattro milioni pas 
sano nelle casse del vescovo 
contro un interesse dei sei 
per cento. 

Osserviamo ora un secon
do caso. A Orsago vivono 
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A n c o i a p r i m a c h e lo s c a n 
d a l o s C o p p i . i s s e \ l.i C u r i a 

j u i - v . i pie su i n f a t t i i prov 
v ed u n e n t i n c c c ^ o n u n ino 
se p r i m a d e l l a ino i t e d e l i 
r A n t o n u i t t i . la C u r i a a v e v a [ 
a l l o n t a n a t o t lon C e s c o n d a l l 
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E' ACCADUTO 
Vendetta o disgrazia? I Pedone travolto 
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MILANO - - Kossell.i e Kolierto, i figli della coraggiosa .'M.irìiicei.i Itossetti. (Tolef ) 

A 35 km. da Reggio C. 

Brucia un 
villaggio di 
terremotati 
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Madre di 14 anni 

temporaneamente, i suoi in 
v iati percoi levano le campa ( 
glie spiccando che l'aver prò I 
stato denaio : usuia ora roa-t 
to e che bisogna tacere. pt»i 
non incori ere nei rigori del
la legge II Vescovo avrei» i 
he poi piov veduto a usai 
cne le perdite Cosi, minac
ciati da una parte e blandi
ti dall'altra, i contadini si 
guardano bene dal confes
sare ai carabin.cn gli affa-

che tempo fa 

Su tutte le regioni , c i e lo 
s e r e n o o poco nuvo loso . 
con possibi l i tà di p iogge 
i so la te su l le regioni del m e 
dio Adriat ico e l 'Appennino 
c e n t r o , s e t t entr iona le . T e m 
peratura in d iminuz ione al 
Nord e ai Centro : al Sud 
s e n z a var iaz ioni notevol i . 
Venti moderat i o debol i . 
Mari c a l m i o t e m p o r a n e a -
m s n t e m o s s i . 
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Furto-record 
In rnt r.o d un t|ii r'.i ci or.i 

n r i ii" ci nTr.i di I i s.'«-/i i 
'^'u't. 1 iclrt li ni o -iv >n •• ito ' i 
poh et t r i i deli i - . a nr.i (.<<!. 
i et; i ( ìrul i t limilo . i > :.i • «• ni 
-e, I ninlf tttori h/inno .'>rz. to 
le « ir.iciiii schc t d h inno por 
t do v . i -<I0 in ili p n * ' i t e . I « I 
.1 va lore di circa sette n.filoni 
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U n v i l l a g g i o d i t e r r e m o 

tat i d e l ÌHOR e stati» s c a n d i 
st i t i t to d a l f u o c o a S S t e -
l . ino D ' A s p r o m o n t e , u n p i c -
i o | o p a e s e s i i l i , , s t a t i l e 111». 
a t i t - n t a c i i u p i e c h t i o m e t i i d.i 
Woggm C a l a b i la C n u p i a u t a -
(liltr ha l a c c h e s o n o a n d a t e 
c o m p l e t a m e n t e - d i s t i u l t e e 
d u e c e n t o p e r s o n e MHII» i i i n a -
sti . a n c o r a u n a v o l t a s e n z a 
un n c o v e i o pe i la n o t t e 

Il f u o c o — . s e c o n d o le u n 
tile n o t i z i e — s,ii e b b e d i v a m 
p a t o p i o p n o in u n a d o ì l o i 
b a s s e e* s o f f o c a n t i a b i t a z i o n i i 
I ii ati- sii <lii|i(, il s ,s in, i ilt 1 I 
IDOct In | » i e \ e t e m p o , a l i 
m e n t a t e da l v i n t o , le li m i 
m e h a n n o a', t.u ( . i to t u , t e Ir 
. l i t i o l i a i a e t i t e m e n t i i - i.t ;n. 
p o l a z i o n c fungiv i p o ' « f i 
c a i o s c a m p o 'I u l t i , d.i l o n 
t a n o , h a n n o a s s i s t i t o di spe
l a t i a l l a d i s t r u z i o n e d e l l e I •-
i o i . h r L ' a l l a r m o e s t a t o 
d a t o i t n m o d i a t a n t e t i e ni i s 
S t e f a n o D ' A s p i u n n i - r e ,• 
;i: i v o <i a c i p i o d o t t • •• li ' l i" 
i o ha p o t u t o A .'-n/ 11 •• !.!)• -
i a i l l e n t e s r i i / . i un •> r i . i n 
o s t a c u l u , - i l c i l i l o 

\ . l i t i v o j i n s t . i t l 1 ,1) s t o l / l 

ih tu t t i g l i a b i t a n t i <1< I pai -' 
i ne h a n n o t e i t a t o di . u n t a l i 
i ii.Il ,u t . iti a mt I t i t i iti ' a l 
v o l[U..!".;.. p.tl loi i . i e i . i pos -
s d n l e < ' i i a n d o s o n o cu l l i t i i 
\ i o d i d ' I I ' I I IKO dt l 7(1 i n i -

| p ò di s t a n z a a K e e e i o l ' i ! , i -
in la le t la l l l t l le av i Vaiai o ; -
inai d i s t r u t t o , (pi . is i , . i m p l e 
t i n t e n t e , il v i l l a c o i " di i t ( | . 
II m u t a t i Irisa liti ai \ m u . 
• lei F t l o t o d i I t e r a l o 1 "a|. ;,| n 
• o l i o s t a l i mot t i l i t . i t i i v i g i l i 
<it o.li a l t i 1 t e n t i 1 di 111 p i o -
V U H l . l I l l a g l i l l l t t ' i l i D ' i s o l , . . 

u. u n t i t r o p p o t a t d , 

S u h r . o . s i «• p . i v, , , i . d o 
I angosc t o s o p i o h l i - m a d e l si 
n is t ia ' i i l i m a s t i arti ora u n a 
w d t . i s, n / , i t as.i A n e h t s ta 
- e i a t o n t e m i l o n t a n o IPOft 
le a u t o r i t à s o n o s u b i t o at -1 
t o t s e i n s i e m i - al pi o l i t to I 
I t c g c u i c h e i l i pr t - i l | s | ios to 
un p iat to di i s s i s t e i t z a ( 11 • > 

J . 1 

parte* elei s i ' i i / 1 t e t t o s.im 1 
s t a t i s i s t e m a t i in u n i ( a s , j 
p o p o l a r e u l t i m a t a d.t poi li j 
m o r n i A l t n h a n n o t t o v a t i 
p t o i VISCHIO r i t t i v e i o in al 
l o g m di f o n t i n a e pi e s s o 
p a t e n t i 

La m i s e i i a d e l l a zona e | 
a n t i c a - t p u s t a p o p o l a z i o n e . 
vive 111 una Mtuaz.ione defi-1 

i u t a < p iov v i s o i 1.1 » f in ne l 
l o n t a n o liKIK A n c h e a l l o i a si 
p o s e il pi obl i - ina eh s i s t e m a i e 
in q u a l c h e m o d o q u e s t e fa
m i g l i e s e i p iov v e d i m e i i t i 
pi osi fos . se io s ta t i | ) iu 1 a d i 
t a l i . o g g i tpiol c u m u l o th 
bai a c c h e n o n s a i e b b o i o s ta t t 
l 'osca de M' incendio S t a s e l a 
il m i m s t i o t l e g h l u t e i ni . T a -
\ 1.1111 ha i n v i a t o a n e l l o lui u n 
a i u t o « p r o v v i s o i io > ih d i e c i 
m i l i o n i di I n e 

La moglie 

di Grande: 

« Ha puntato] 

la pistola» 
Il 1. 1) 11 1 lt ict 1 v 1 - c o n t i I 

111 1 1 1 d r t'oli ( li indo. 1' 
I p'oiii il 1 o p io ! idilli st 1 del f ( | 

ni > 0 • ni i te il. H ui-:kok 
. I> il ' u n prof Aldvnti.r Co>| 

- p o i m o l ! l ibe io d o i o n t e «.li p. 
l.i.'U 1 inedii 1. c o n ' a n i i n o .!•) 
, e. 11 . 11 s, 1 \ ici'tid 1 

I 1 lumi 1 li 1 denune .a to 
piol i SSHI, leni ni loio di i vor l l 
miri 1 •(• Ci con mi i t .voltol l l 
i l i 1 1 ' o <l l l ' l I d s c i l s s i o i l l 

c i '1 i p | u t m u i i ' n I, o i c - f t i l t 

m u ti \ 1 li ii M u r i t ) i 111 i 
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s 1 1 . a ' n 11. ^ 1 l i m 11 u c e e a m i 
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" I l o . 1 M I ' | i i \ 1 1 1 , , . " a d i C O I | 

' Il 11 ' i - t i n / i II I t ' - t O 

ii ' • ,!'• 1 pi c ( io 1 11 l . ro i f 
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domcnicci 
16 se t tembre 
inizia il 
campionato eli 
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7 MILION 
di vincitori 

e l i fctùcatcW' 
le cifre parlano chiaro 

http://Tr.tn.pt
file:///nehe
file:///pnifei
file:///iulniiinn
file:///nofio
http://carabin.cn

